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| Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
“ per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent. 6 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non diadettati si in- 
tendono rinnovati. * O 

di corrispondenti - I manoscritti non 
ti restituiscono, si respingono le lettere 
Bd i pieghi non affrancati. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL 
Nonne iuvant animos laudes quss carmina furdunt 

(Bense s«errenta colle Posta) 
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   Omnes ergo siuiì erucie ubstriugni 
Quae. vicit mundura, vi 

Prrans Archiaep. Utinen 

RIZZA IERI 

    

LE INSERZIONI 
sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suceur- 
sali tutte. 
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. Le farete voi! 

  

Le ultime battute della Camera non de- | 
Vono essere dimenticate. Alcuni deputati 
&Vevano interrogato il ministro dei Lavori 
Pubblici per sapere quali fossero i progetti 

del Governo per la rinascita di Reggio e 
degli altri paesi della Calabria devastati 
dal terremoto. E il ministro Bartolini — 
lispondendo — enumerava i lavori fatti e 
da farsi. Quando peraltro ebbe a ricordare 
le baracche, Podrecca — direttore dell’ A- 
Sino — interruppe: Baracche elettorali, 
baracche elettorali! — E il Presidente 
Marcora, rivolto all’Estrema, richiamò al 
Silenzio Podrecca dicendo: Lasci andare; 
le altre baracche le farete voi! — Una ri- 
Sata generale accolse queste parole. 

Sicuro. Podrecca, con la sua interruzione, 
Voleva offendere l’opera disinteressata di 
Giuseppe Micheli, di Roberto Zileri e di 
altri i quali tra le rovine, gl’ incendi e i 
Pericoli diedero mano a inalzare baracche 

Der raccogliere i superstiti, per alleviare 
» immane sventura piombata col terremoto 

la quelle disgraziate terre. Ma la risposta 
del Presidente venne come colpo di maglio. 
“ul capo di Podrecca e dei suoi compagni 
Socialisti, — - E 

Le altre baracche le farete voi! — ha 
detto il Presidente. Finora nessuno di voi 
Socialisti fu veduto lavorare a vantaggio 

di quegli sventurati. Mentre gli altri espo- 
Nevano la vita al pericolo e si sacrificavano 
Psi loro fratelli, voi tempestavate. di tele- 

Stammi e di proteste il governo; voi fa- 
Cevate — come fate ora — la comoda cri 
tica; ma voi non avete mosso un piede, 
èlzata una mano, detta una parola a sol- 
lievo dei miseri. Ebbene, è da sperare che 
le altre baracche — quelle non elettorali 
— le altre opere, quelle non elettorali, 
Del risorgimento di Reggio e di Messina le 
facciate VOLE“ i 

Così voleva dire il Presidente. Ma la 
aMera uscì in una clamorosa risata... 
°me sonoramente ride il passe più che 

Sonvinto che se da quei signori socialisti 
*ggio e Messina aspettassero un qualun- 

que aiuto, non risorgerebbero in eterno. 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 13. 

: Per | istruzione. — Oggi alle ore 15, 
Sono riuniti gli uffici del Senato, ed 

cano preso in esame i disegni di legge 
se Sì riferiscono ai provvedimenti per l’i- 
fu gione superiore, all’ istituzione di una 
Miola normale femminile a Reggio di Ca- 
Sg e di una scuola maschile a Catan- 
Seu] al miglioramento dei professori delle. 
aj ode speciali e pratiche di agricoltura, 

di Provvedimenti ‘per le scuole superiori 
: *gricoltura di Milano, Portici e Peru- 

All ® per le stazioni agrarie sperimentali. 
8 16.30 il Senato si è riunito in comi- 

det Segreto per l’esame del bilancio, che 
ato approvato. "at 

  

Fitorno di Pollio. — Il capo dello 
maggiore generale Pollio è tornato 

qua i dall’aver assistito alle manovre coi 
Dan der: Pell’alto Friuli. Egli sta ora occu- 

atti 0sì di, dare le ultime disposizioni per 
Vare le prossime grandi manovre. 

Stato 
&R 

uu si terranno le manovre. — Le 
lino £ Manovre si svolgeranno. fra Solfe- 
Stoza 5 Martino, Peschiera, Goito, Cu- 

° e la difesa del confine orientale. 

baptro tre milioni. -- Le vincite di sa- 
A8G NA o T80 ‘al lotto per l’ambo 6 e 22, 
alla No per .il compartimento di Napoli 

Somma di lire 3.300.000. 

Notizie Vaticane I 

  

ROMA, 13. 
grana. Montagnini. — Il cardinale se- 
Mato so di Stato Merry del Val ha chia- 
Maziap an | Mootagnini ex auditore della 
Ùleamg Ura a Parigi, a sostituire tempora- 

di CR mons. Canali, sostituto segretario 
è Parti, per gli affari ecclesiastici, il quale 
ai bag Per una cura di alcune settimane Shi di Montecatini. SCE > 
  

8 3 a 

Der qutenze contro gli studenti italiani 
‘mostrazioni dello scorso anno 

ci “a Vienna, © 

N è i a Al tribunala circondariale 
denti PA oggi la causa contro gli stu- 
Strazioni pol che presero parte alle dimo- 
Rlio del Vaiversità di Vienna il 23 lu- 

Scorso anno. Mandel, Covich, 
Sati itenti a Rono e Galvagni erano accu- 

to abusiy ativo di lesione leggera e di por- 
Loevip SO di armi; Sabbaz, Franchini e 
MengS Soltanto di porto abusivo di armi; SALE e Mia lo È esa ad un ufficiale in eser- 

U tribu ne funzioni, 

“non le somme che si 

  ùnale ha condannato Mandel, Gri- 

CASA DI CURA 

sogono e Gaivagni ad un’ammenda di 40 
corone; Meneghello e Covich ad un’ammen- 
da di 30 corone; Sabbaz e Loevig ad u- 
n’ammenda di dieci corone. Il Dadich è 

= 
Stato assolto ed il Franchini è contumace. 

-on>—0- è» 

La situazione nel Marocco. 
— Madrid, 13. — El Liberal pubblica un 
dispaccio da Ceuta dicente che una lettera 
ricevuta da Tetuan annuncia che si è ap- 
preso che El Reghi, alla testa di parecchie 
tribù, ha dato l’assalto a Fez, ed é riuscito 
ad entrare nella città ‘con un numero ab- 
bastanza ridotto di partigiani. 

Gli assalitori hanno saccheggiato le bot- 
.teghe ed i mercanti sono fuggiti a Mequi- 
nez. Si ignora la sorte di Moulay Afid ed 
i risultati finali della lotta. eg 

———_—_——t-> e —______m 

Povero Stato! 
Nelle ferrovie. 

  

La Corte dei Conti ha riferito al Parla- 
mento sulle risultanze contabili della ge- 
stione ferroviaria relativa all’ esercizio 
1906-7. La relazione riassume tutto ciò che 
di anormale fu riscontrato nell’esame di 
‘centinaia di migliaia di documenti fra con- 
tabili ed amministrativi, 

A prescindere dalla parte riguardante il 
meccanismo contabile, di cui la relazione 
fa una critica vivace, la Corte dei Conti 
comincia col fare le più ampie riserve per 
un triplice ordine di idee, e cioè : che il 

riscontro applicandosi per legge ai fatti 
compiuti non serve che a dare ammestia- 
mento per l’avvenire: che i mandati d’or- 
dine non sempre contengono gli opportuni 
riferimenti di collegamento-o li hanno 
troppo complessi e numerosi, così da ri- 
chiedere un personale che la Corte non 
ha; e che le 120.000 lire poste a dispo- 
sizione della Corte sono insufficienti per 
operare il riscontro su una gestione di 
mil'oni a formare la quale concorrono oltre 
100.000 agenti. Inoltre le scritture del- 
l’Amministrazione contengono varie inesat- 
tezze per le quali si rende necessario da 
parte della Corte un accertamento con cifre 
diverse da quelle preparate dalle ferrovie. 

Agli inconvenienti accennati devono ag- 
giungersi due fatti assai importanti e cioè 
che Ferrovie non hanno tenuto nessun 
conto della distinzione fra competenze e 
residui, voluta dalla legge di contabilità 
per questa parte ‘obbligatoria, e della di- 
sposizione con cui, a termini della legge 
30 g'ugno 1906 numero 272, per i biglietti 
.di abbonamento alla tassa fissa di cente- 
simi 60 era sostituita quella proporzionale 
dell’1,50. 

A proposito degli impegni scritti a ca- 
rico dei fondi accordati per le grandi opere 
e le grandi provviste in. aumento del va- 
trimonio ferroviario, la Corte. rileva che 
le costruzioni e l’ampliamanto delle grandi 
stazioni, per l'impianto di nuove officine, 
per il raddoppiamento di linee e simili 
l’amministrazione non ha impegnato se 

rendono necessarie 
per sopperire alle spese dipendenti dai lotti 
aggiudicati, invece di impegnare tutte le 
somme occorrenti per l’esecuzione dell’ in- 
tero progetto. 

La legge impone poi che le aggiudica- 
«zioni sieno fatte, di regola, per pubbliche 
gare mentre di pubbliche. gare non se ne 
è f«tta neppur una.... E la Corte dei Conti 
dichiera anche che sui registri dell’ammi- 
nistrazione ferroviaria non sa... raccapez- 
zarsì, : 

Nei parafulmini. 

Il giornalista Renzo Rossi, occupandosi 
del Palazzo di Giustizia, scrive nel Popolo 
Romauo : 

«Due anni fa venne approvato il pro- 
getto per l’ impianto dei parafulmini al 
Palazzo di Giustizia e su tale progetto fu 
aperta la gara della quale rimase aggiudi- 
cataria la ditta Mazzocchi, che aveva fatto 
un ribasso del 40.01 per cento.. 
Secondo il vecchio sistema il genio ci- 

vile aspettò circa sette mesi prima di d re 
la consegna dei lavori e la ditta cominciò 
a protestare per. il ritardo. Finalmente » 
lavori si iniziarono e furono portati a ter- 
mine appena tre mesi or sono. 

L’art. 15 del capitolato dice: « Albe- 
relli di rame tipo Melsens, dorati a fuoco, 
formati da un fascio di sette fili a due 
ordini di punte, alti fino a metri 0.80 con 
base e nodi di metallone e. impanatura 
nelle base, compresa la verniciatura ad 
olio di lino e biacca di Genova e colori, 
dati in opera ognuno lire 38.60 ». ‘ 
‘Invece gli alberelli non sono dorati a 

fuoco, ma a doratura galvanica, non sono 
alti metri 0.80 ma 40 centimetri; la base 
e i nodi anzichè. essere di metallone sono 
di piombo. In questo modo tali alberelli 
che, secondo il capitolato, avevano il prezzo 
presunto di lire 338.60 non saranno costati 
che sei lire l’uno. 

L’art. 8 poi dello stesso capitolato dice : 
—«Condutture di rame fermate con nastri 
di mm. 3 per 20 di sezione portanti in 
ciascun metro numero tre punte di rame, 
quadretti di mm. 20 di lato e di mm. 30 
di altezza terminate a cuspidi, ribadite ai 
nastri suddetti con rondelle di stagno per 
formare una buona comunicazione elettrica, 
date in opera a metri lineari lire 5.55 ». 

per le malattie di 
  

  

  

Invece le tre punte non sono di rame e 
non hanno la forma contrattuale di paral- 
lelepipedi terminati a cuspidi, ma hanno 
forma diversa e sono di rame fuso anzichè 
battuto con lati di soli mm. 13; non sono 
ribadite sui nastri e mancano delle ron- 
delle di stagno in modo da poter. essere 
staccate ad un piccolo urto. Tale impianto 
quindi del prezzo presunto di lire 5.55 si 
può valutare a lire 2 ogni metro lineare. 

Ma, ritorniamo agli alberelli tipo Melsens, 
calcolati a lire 38.60. Ottocento, .quanti 
credo, siano stati messi in opera, costereb- 
bero L. 30.880 che con.il ribasso del 40.01. 
per cento formano lire 18.525.800 albe- 
relli invece a lire 6 importano lire 4800, 
cosicchè in questo solo capitolo. la ditta 
avrebbe guadagnato lire 13 725. Lascio al 
genio civile calcolare che cosa avrà gua- 
dagnato su tutto l’appalto, che ha il prezzo 
di lire 153.280,57 e che con il ribasso forma 
l'importo netto di lire 61.952,89. Su til» 
importo sono già state pagata lire 50.009. 
E dire che l'impianto fu eseguito sutto la 
vigilanza del genio civile e i maudati di 
pagamento furono fatti sulla. base dello 
stato di avanzamento dei lavori ». 

L’ Esposizione di Francoforte S. M. 
La prima esposizione internazionale di 

areostati fu inaugurata il 10 luglio in 
Francoforte S. M. (Germania) e durerà 
fino a tutto ottobre. La piazza apparec- 

  

chiata appositamente è la più grande del. 
‘mondo, 

Sono esposti tutti i sistemi antichi e mo- 
derni riguardanti i viaggi aerei. 

I visitatori avranno comodità di poter 
volare su tutto il circuito di Francoforte. 

L’Esposizione per le relazioni interna- 
zionali si serve dell’ Esperanto. Un ufficio 
apposito di Esperantisti a comodità degli 
stranieri. di E. F. 

Note e 
Spigolando. 
A qualche cosa erano buoni i conventi. 

Così almeno dicono gli storici coscienziosi ; 
e lo ripstono anche ora contro il turbine 
che di nuovo tenta travoglierli, soffiato 
dall’empietà contemporanea. 

Pompeo Molmeati e Dino Mantovani — 
chiamati dall’ Adriatico «valenti storici e 
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letterati» — in un libro su Venezia par 
lano dei conventi disseminati sulla storica 
laguna. E dicono dei tesori d’arte e di 
letteratura raccolti nelle loro chiese e tra 
le loro pareti silenziose ; dicono delle amene 
posture scelte dai monaci per fissare il 
loro nido di raccoglimento, di preghiera e 
di lavoro. Era «savia gente cui la morti: 
ficaziona claustrale non tolse mai il gusto 
delle cose buone» — concludono i due 
storici. — Questo per l’arte. 

Per la vita. 

Ma v’è nei solitari cenobii qualchecosa 
anche per la vita. Per questa vita marto. 
riata da tante angoscie. do 

«Su le isolette più ridenti — dicono i 
due storici — che noi pure avremmo scelto 
per ristoro della vita faticosa, sore:vano i 

bei monasteri pieni di silenzio, ma non di 
tristezza, aonidati tra ciuffi di piante verdi, 
in mezzo a quelle acque, dove la calda 
luce diffusa e l’aria molle annunciano 1’0- 
riente e il suo torpore beato. Che bello 
studiare, che sonni, che facile oblio in 
quegli asili di pace! Ha ben ragiona chi 
disse che gli antichi conventi offrivano alle 
anime inferme una medicina che la civiltà. 
moderna ha distrutto senza saper trovare 
alcun’altra ». 

Il bene e il male. . 

Sicuro : alle anime inferme la civiltà non 
uffre che lo stoicismo antiumano o la di- 
sperazione. Nei conventi le anime inferme 
avevano un porto, un asilo, un mezzo di 
ritemprarsi e di alenarsi a belle, sante e 
nobili cose... Ma vi furono dei mali in 
quegli asili, tra quella gente separata dal 
mondo per ritornare al. mondo col carico 
delle loro opere belle, sante e nobili. E 
che perciò ? Quando mal uscì o sì conservò 
perfetta l’opera dalle mani dell’uomo. Bi- 
lanciate il bene e il male: quello sover- 
chierà questo. .E' poi il male passa; resta 
il bene, E per questo bene lo storico co- 
scienzioso leva l’inno della gloria ai tanto 
ora insultati religiosi. 
  

Il giro del mondo a piedi in 15 ann. 
Si ha da Bari: i i 
E’ giunto ad Oria, proveniente da Brin- 

disi, un giovane bruno e assal simpatico, 
‘vestito in tela, con un elmetto bianco in 
testa e col petto fregiato di parecchie ms- 
daglie. Porta in ispalla uno zaino conte- 
nente il suo bagaglio, ed è accompagnato 
da due cani: un San Bernardo ed un Lu- 
pino selvatico. ini 

L’ intrepido viaggiatore sì chiama Arturo 
Winterfeld, d’anni 25, ed è nato a Dre- 
sden (Sassonia). I 

Fin dal 1900 ha iniziato il suo viaggio 
con otto compagni per compiere a piedi il 
giro intorno al globo in 15 anni, e vincere 
il premio di 150.009 marchi, proposto da 
una Società Geografica tedesca,   

Nella difficile gara podistica ormai è ri- 
.masto solo, avendo gli altri suoi compagni 
abbandonato l’ardua prova per le gravi 
difficoltà incontrate nel viaggio. 

‘Il Winterfeld ha finora percorso l’Eu- 
rupa, l'America del nord e del sud, il Ma- 
rocco, l'Algeria, la Tunisia, la Tripolitania, 
l'Egitto, il Sudan, la Grecia. 

Nel Sudan, mentr’era sotto la sua tenda, 
vide avvicinarsi, sospinta dalla fame, una 
bestia : era un cane selvatico di. razza lu- 
pina, di pochi mesi, magro e sparuto. Of- 
frendogli del cibo, lo adescò, e potà cre- 
scerlo e addomesticarlo. Si era in tal modo 
procurato un fido e valido difensore. E 
quando il Winterfeld fu assalito da una 
mandra di lupi affamati, riportando ferite 
alla mano ed alla coscia destra, fu il suo 
cane fedele che, lottando senza posa, lo 
silvò da morte. sicura. 

Anche‘ nel Messico scampò miracolosa- 
mente la vita da una. banda di briganti, 
che lo depredarono. . 

« Dopo essere stato in Grecia da Corfù 
giunse a Brindisi, per proseguire il suo 
viaggio dirigendosi a Taranto e a Bari, 
allo scopo di .fare in Italia una breve sosta, 
e tornare in Africa non appena sarà ces-- 
sato il pericdo delle piogge e dei forti calori. 

Ha percorso finora 86000 chilometri, e 
per compiere il giro, dovrà batterne altri 
49.000, percorrendo il seguente itinerario : 
Patrasso, Olimpia, Sparta, Tripoli, Atene, 
Alessandria d’ Egitto, Kartum, Capo di 
Buona Speranza, India, Cina, Giappone, 
Australia. 

Il suo zaino pesa 42 chilogrammi, e con- 
tiene: una tenda da campo, un materasso 
con alcune coperte, una cucina, dei medi- 
cinali, quattro vestiti, una sedia, delle 
scarpe, Porta inoltre con sè un fiasco per 
l’acqua, una scure, una rivoltella, un fu- 
cile ed 11 libri di certificati comprovanti 
l’ itinerario compiuto e contenenti ben 
13.400 timbrature diverse. 

L’ intrepido viaggiatore è stato premiato 
pel suo coraggio con 22 medaglie, conferi- 
tegli da Società geografiche e sportive. 
Pirla diverse lingue, e discretamente l’ita- 
liano che ha inteso risuonare in ogni an- 
golo del globo. 
  

La prima ferrovia affidata ad una cooperativa. 
Mandano da Roma: 
Col 1 agosto sarà aperto l’esercizio del 

primo tronco ferroviario Raggio-Ciano, che 
è stato concesso al Consorzio delle Coopera- 
tive di Reggio Emilia, e sarà Îl primo esem- 
pio al mondo di una. ferrovia costruita ed. 
esercita da una cooperativa. 
  

PER UNA SENTENZA ARBITRALE. 
Tra la Bolivia e la Columbia esisteva 

una questione, che per comune accordo 
venne deferita al presidente della Répub- 
blica Argentina, Il quale, con la sua sen- 
tenza arbitrale, dieds ragione alla Colum- 
bia. La Bolivia per tutta risposta insorse 
contro l'Argentina, contro la. quale do- 
manda la gu>rra. Li situazione è allar- 
mante. 
  

Teheran in mano dei nazionalisti. 

Teheran, 13. — Stamane alle ore cin- 
que i nazionalisti entrarono in Teheran da 
tre parti. 5 

Tutte le parti della città sono nelle loro 
mani e fanno circolare delle pattuglie che 
maatengono ua ordine perfetto. 

S'pardar e Sardar Assad occupano Me- 
yssih. Un distaccamento di nazionalisti si 
è impadronito della dimora di Saadelanlech: 
pare che un gran numero di cosacchi siano 
passati dalla parte dei nazionalisti. Si crede 
che i nazionalisti attaccheranno presto con 
grandi forze la piazza dove accampano i 
cosacchi. 

La popolazione manifesta un entusiasmo 
grandissimo ; uomini e donne incoraggiano 
le truppe nazionaliste. 

Un violento fuoco di fucileria si è udito 
stamane presso la legazione inglese. I na- 
zionalisti hanno subìto lievi perdite. Si 
attende da. un momento all’altro che lo 
Scià vada a rifugiarsi in qualche delega- 
zione estera. 
  

Le delusioni dei: primi vincitori 
Roma, 15. — A proposito della asse- 

gnazione fatta oggi dei premi per la tom- 
bola telegrafica, il Giornale d’ Italia dice 

he la famosa ca:itella inviata dal banco 
Croce, di Genova, che si diceva avesse 
vinto col decimo estratto, è stata annullata, 

| perchè 1 numeri in essa segaati non cor- 
rispondono ai numeri della matrice. E” 
stata pure dichiarata la non validità della 
cartella viuceute con il 30.0 estratto, in- 
viata da Carrara, della cartella vincente 
col 20.0 estratto inviata da Roma e di 
quella vincente col 22.0 estratto, inviata 
dalla Spezia. 
  

62 casi di avvelenamento, 
Toledo, 13. — Sessantadue casi di av- 

velenamanto si sono verificati tra gli invi- 
tati ad una serata mondana che ha avuto 
luogo ier sera. Si suppone che tali avve- 
lenamenti siano dovuti a bibite rinfrescanti. 
La maggior parte dei malati si trova in 
grave stato. 

  

  
ll dot i. L. ZAPPAROLI, quidlita 

I cattolici e la neutralità scolastica 
Sulla questione interessgnie della mutualità 

scolastica, ‘la Settimana. Sociale dell’ U- 
mione. Popolare, pubblica’ il seguente ar- 

Licolo dovuto a persona competente in ma- 
teria di previdenza. 

L’illustre. prof. Toniolo in un suo re- 
cente. articolo” intorno .a quest’argomento, 
dopo avere affermato l’alto concetto che i 
cattolici hanno della mutualità, li metteva 
‘in guardia, per un complesso di giuste os- 
servazioni, contro quella forma, che si è 
cercato sinora di attuare in varie città. 

La lettura di tale articolo, importantis- 
simo per le cose espostevi e per l’autorità 
della persona, suggerì a noi delle rifles- 
sioni, che crediamo doveroso di sottoporre 
al giudizio dei nostri amici e di coloro 
specialmente, che s’ interessano dei problemi 
della scuola. \ 

Anzitutto, perchè dobbiamo vincolarci ad 
accettare a. cuor leggero una forma di mu- 
tualità, che solleva dei sospetti tanto giu- 
stificati da parte. di uomini sapienti e pru- 
denti, Come il Toniolo ? Qualcuno ha detto 
che è necessario di non lasciarsi prendere 
alla sprovvista; e perciò, se non° possiamo 
far altro, cerchiamo almeno di comporre i 
consigli mutuali con persone di nostra fi- 
ducia. Tale scusa sarà forse un’attenuante 
alla condotta di chi, pure avendo ottime 
intenzioni, si lasciò trascinare, per un ti-_ 
more eccessivo, dove. non avrebbe egli 
stesso desiderato. Noi, non diciamo di non 
fare, anzi dobbiamo rispondere tra i primi 
all’appello, che involge una parte nobilis- 
sima della educazione infantile: ma piut- 
tosto di fare per fare, o, peggio ancora, di 
far. male, dobbiamo stùdiare e proporre 
«qualche forma, che ci soddisfi pienamente. 
Ciò perchè oltre alle savie ragioni addotte 
dal prof. Toniolo, noi siamo convinti che 
il sistema proposto non risponde nè alle 
esigenze educative, nè alle condizioni e ai 
bisogni del nostro popolo. - 

E se è così, come dimostreremo, non 
dobbiamo davvero preoccuparci troppo del 
sistema di mutualità sinora attuato, perchè 
questo non potrà largamente diffondersi e 
vigorosamente stabilirsi. 

- Ma che proprio non abbiano diritto i pa- 
dri di famiglia, perchè dopo tutto sono essi 
che pagano, di sceglibre quella forma di 
mutualità, che più stimino conveniente al 
‘bene e all’ interesse dei loro figliuoli ? 0 
saremmo tanto ingenui da credere che i 
maestri, i quali.son già poco incoraggiati 
dai loro ‘magri stipendi, si prendano 
delle nuove brighe e dèlle responsabilità 
per dare appoggio e prestare assidua colla- 
borazione ad una forma mutuale, che non 
risponde alle loro convinzioni di educatori 
e ai bisogni reali ed urgenti dei figli del 
popolo? Abbiano dunque padri e maestri 
libertà di scelta! Noi vogliamo salvo an-’ 
zitutto questo sommo principio, eminente-. 
mente democratico, della libertà, anche 
perchè sarebbe vano altrimenti qualunque 
sforzo per diffondere mei nostri fanciulli, 
attraverso la scuola, i nobili sentimenti 

| della cooperazione, della solidarietà e della 
previdenza. La statizzazione della mutua- 
lità ‘scolastica, fossilizzata in una determi- 
nata forma, e forse la meno opportuna, sa- 
rebbe semplicemente un assurdo. Osservate 
nel Belgio; ivi esistono vari sistemi di 
mutualità, che sorsero e si svilupparono in 
rapporto ai bisogni. delle diverse popola- 
zioni. Eppure se li esaminaste, ve ne ac- 
corgereste facilmente che qui non potreb- 
bero attecchire con ugual fortuna. E per- 
chè? Ma perchè il Belgio è nazione social- 
mente più progredita dell’ Italia, ed ha già 
superati altr problemi importanti i quali 
da noi sono ancora in istato d’ incubazione. 

Senza dire che nel paese nostro vi sono 
tali e così profonde differenze d’ambiente 
e di condizioni, che ciò che si potrebbe 
attuare nel settentrione sarehbe addirittura 
inattuabile nel mezzogiorno. 

Ora perchè noi dovremo fermarci proprio 
dinnanzi a. quella determinata forma di 
mutualità, copiata dalla Francia ? 
Esaminiamola un po’ da vicino. Gli.alunni 

devono pagare settimanalmente 10 cente- 
simi, di cui 5 per il fondo sussidii di ma- 
lattia, uno per il fondo pensione della vec- 
chiaia. : 

Cominciamo dalla prima parte. La mu- 
tualità perchè sia liberamente abbracciata, 
bisogno che sia sentita, cioè che abbia oltre 
1 fini morali, intenti pratici. e dimostri di 
essere anche materialmente utile agli asso- 
ciati. Pertanto noi comprandiamo che nelle 
società popolari di M. S. possuno riscon- 
trarvi dei. vantaggi effettivi gli adulti, per 
i quali le malattie rappresentano una di- 
minuzione di produzione e quindi di gua- 
dagno; ma questo argomento non ha va- 
lore per i fanciulli. L’unica spesa’ reale 
che le famiglie possano avvertire in caso 
di malattie dei bambini è quella del me- 
dico e delle medicine, ma tanto quello che 
queste son pagate dai Comuni, ‘quando 
trattasi di povera gente; dei benestanti 
non è da preoccuparsi perchè non hanno 
bisogno. 

Sarà almeno questa forma veramente 
educativa ? Ebbene senza punto esitare, ri- 
spondiamo di no. 

| Siccome la maggior parte dei genitori 
continuerà a pagare senza averne alcun 
beneficio, ce ne saranno di quelli, e non 
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pochi, che favorendo la istintiva negli- 
genza dei figli poco amanti della fatica e 

della scuola, diranno loro di darsi per ma- 

lati, così almeno buscheranno per qualche 

giorno i cinquanta. cente ‘simi della Società 

mutuale! E° vero che c'è di mezzo la vi- 
sita medica: ma, poveri mediei anch'essi 

tante volte annoiati e stanchi si fidano 
delle diagnosi materne: d’altronde i ra- 
gazzi hanno.un’arte tutta propria e insu- 

perabile nel fingere, Le Società Mutuali, 
quelle di cui parliamo, avrebbero per in- 
tento di educare i fanciulli al sentimento 
e all’abitudine della solidarietà ; e perciò 
è detto nei loro statuti che, finito l'obbligo 
della scuola elementare, si dovrà procurare 
d’ iscrivere gli alunni uscenti, nelle locali 
società di Mutuo Soccorso. Vana lusinga ! 
Come volete che si sentano attratti ad esse, 
fanciulli che hunno» pagato per vari anni 
senza ricavare alcun vantaggio dal sacri- 
ficio compiuto . S’iscriveranno soltanto co- 
loro i quali hanno capito che sì può sfrut- 
tare anche la mutualità; e così invece di 
educare i figliuoli e i ‘genitori, avremo 
aperta la via ad una nuova e facile in- 
dustria da mettersi alla pari con quella 
dell’accattone di mestiere. Per chi ha pra- 

tica della vita, della furberia dei ragazzi 

e della poca voglia in tutti di lavorare, 

non è davvero esagerazione quello che noi 

diciamo. Basti ricordare che all’estero, in 

molti luoghi, si è dovuto limitare il nu- 
mero delle Società Mutuali a cui si può 
iscrivere uno stesso individuo; basti ri- 
cordare le frodi tentate così di frequente 
verso le Compagnie delle Assicurazioni 
contro gli infortuni, tanto che in Francia 
è oggi di moda un appellativo speciale per 
indicare il nuovo genere di sfruttatori e 
la nuova forma di reato! = 

Veniamo alla seconda parte, la previ- 
denza. Si dice ai ragazzi: voialtri dovete 
pagare e continuare a pagare per molto 
tempo, dopo usciti dalla scuola, in modo 
da potervi fare, supponiamo, ‘presso la 
Cassa Nazionale di Previdenza, un fondo, 
che vi darà diritto a percepire una de- 
terminata pensione quando sarete giunti 
ai 55-od ai 60 anni di età. 

Bellissima cosa la previdenza ; ma anche 
questa dev'essere proposta cum grano salîs, 
cioè in forme tali che siano adeguate all a 
età, alle condiziomi ed ai bisogni. In Italia 
ci troviamo di fronte ad un gravissimo 

fatto, vale a dire che gli operai, meno co- 
loro per i quali pensano e provvedono i 
padroni, non sì curano davvero d’ iscri- 
versi presso l’ Istituto Nazionale di Previ- 
denza che pure offre segnalati vantaggi. 

La statistica, che non.è una opinione, ci 
dà una cifra addirittura irrisoria di operai 
isolati, volontariamente iscritti. Se dunque 
i padri e le madri non sentono per sè 
stessi il dovere ed i benefici della . previ- 
denza, come volete che li sentano ‘per i 
loro figli, e che continuino a pagare al 
meno vent’anni per provvedere alla pen- 
sione. di questi se non si curano di pen- 
sare alla propria ?. 

La verità è che da al tempo noi 
abbiamo la fregola della imitazione ad ogni 
costo, senza por mente alla profonda di- 
versità delle nostre condizioni reali in pa- 
ragone a quelle di altri Stati. Diceva bene 
il periodico La Finanza del 19 giugno che 
«in Italia la questione della democrazia s!* 
riassume nella sfera del lavoro assai più 
che in quella della previdenza. Ma. quando 
(per esempio) si tratti delle pensioni po- 
polari, non pos ssiamo a meno di figurarci 
l’ impressione che o fare, .specie nelle 
provincie meridionali, 1’ obbligo ad’ iscri- 
versi presso la Cassa Nazionale delle Pen- 
sioni, pagando il premio annuo, fra mass 
di lavoratori, i cui salgri sono minimi; e 
che ne mancano -affatto per una buona 
parte dell’anno. 
tuazione delle masse campagnuole del mez 
Ie AINEnO; le quali perciò emigrano. Infatti, 
sessata la crisi americana, il flusso dell’e- 

ind ha ripreso largamente nel primo 
semestre di quest'anno. Mentre dunque 
premono sovra tutto i bisogni dell’oggi, 
mentre la preoccupazione maggiore è quella 
del lavoro, della produziore-e dei salari, 
è un vero controsenso ingolfarsi nella po 
litiea ‘delle pensioni popolari. Pensiamo 
prima a migliorare le condizioni economi- 
che generali delle popolazioni, e poi sarà 
logico ed anche più facile e naturale, ren- 
dere obbligatoria l’assicurazione delle pen- 
sioni ». Parole d’oro, a cui noi pienamente 
sottoseriviamo ; parole che riflettono esat- 
tamente le condizioni speciali del momento 
che attraversiamo e pongono in evidenza 
la diversità nostra dalle. altre Nazioni; 
donde il dovere di. seguire Ta evoluzione 
sociale con forme educative ed economiche, 
che rispondano, allo stadio attuale di essa. 

Ma tornando alla previdenza propesta, 
in relazione ai fanciulli, abbiamo ragione 
di. criticarla anche sotto. l'aspetto. educa- 
tivo, perchè è canone elementare di peda- 
gogia, che non si debba promettere un 
premio lontano come corrispettivo di atti 
virtuosi, Quale impulso a compierli potrà 
mai avere l’anima del ranciullo, quando a 
lùi si dice: pensa a formarti oggi il sal 
vadenaio per cominciare a goderne i frutti 
a sessant'anni?! 

Per tutte queste ragioni, che ci paiono 
assai buone e per quelle d’ indole più ele: 
vata, cui accennò nel citato suo. articolo 
1° illustre Prof. Toniolo, noi, mentre plau- 
diamo al concetto della mutualità nelle 
scuole, diciamo, ai. nostri amici, a coloro 
che più sono competenti in questa materia, 
dateci delle forme sane che rispondano ila 
gicamente ai nostri ideali, agl’ intenti edu- 
cativi, alle condizioni ed ai sentimenti dell 
popolo; e noi saremo lieti di farne le mag 
gior propaganda e di fondarle anzitutto 
nelle nostre scuole private, giacchè si vol. 
lero pensatamente escludere dalle. Società 
Mutuali dove queste Società furono fondate. 
K noi vorremmo che si partisse da un'altro 
concetto fondamentale, e. cicè che le So- 
cistà Mutuali non avessero la completa am- 
ministrazione dell’azienda, ma. soltanto di 

Questa appunto è la si-< 
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beneficenza® Per noi, e per ragioni facili 
‘a intuirsi, i due campi dovrebbero essere 

nettamente distinti: il primo affidato ad 

Istituti. competenti, che possano garantire 

dei depositi, della Jero regolare ammini: 

strazione e dei pagamenti dei risparmi; il 

secondo, d’indole quasi esclusivamente 

morale, sia. il compito proprio al lavoro 

delle Società Mutuali. Così queste, libere 

da gravi preoccupazioni, da responsabilità 

tecniche, amministrative e finanziarie, po- 

tranno svolgere più facilmente un largo 
programma educativo e morale. 

XXX. 

    

Notizie d’ agricoltura 
Hcco il riepilogo delle notizie agrarie 

della terza decade di giugno : La mietitura 

è incominciata in questa decade nell’Alta 

Italia ed è quasi terminata all’estremo sud 

ed in Sicilia, Il risultato è soddisfacente 
sia per il grano sia per i cereali in genere. 

Lo stato delle leguminose è buono ; il gra- 

noturco difetta di umidità in qua alche luogo, 
ma in massima è in ‘condizioni soddisfa- 
centi. Il clima ha favorito lo sviluppo degli 
erbaggi. La vite, ad eccezione di talune 
parti, vegeta tuttora immune da malatte ; 
ad essa si fanno alacremente le solite irro- 
razioni. L’olivo è in complesso promettente. 
La grandine arrecò danni in vari luoghi _ 
della provincia di Treviso.‘ 
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Nell’alta, media e bassa Italia | 
Roma, 18. — Stamane a Roma verso le 

9.30 si è scatenato sulla città un . violen- 
tissimo temporale, con pioggia e grandine, 
accompagnate da numerosissime scariche 
elettriche. In breve le cantine della parte. 
bassa della città, sons rimaste allagate. La 
temperatura è molto bassa. 

Savona, 13. — Si ha da Millesimo che 
colà si è scatenato sui paesi di Cosseria, 
di Roccavignale, di Plodio di e di Cengio, 
una furiosa grandinata della durata di 
mezz'ora, che è stata accompagnata di con- 
tiruo da scariche elettriche. Il prometten- 
tissimo raccolto è andato perduto. Per le 
‘strade, la grandinata si è mantenuta per 
qualche ora alta dieci centimetri. Il ter- 
mometro è sceso a dieci gradi sotto zero. 

Avellino, 13. — La temperatura continua 
colà a mantenersi rigida, specialmente du-' 
rante la notte. Nei paesi più alti si fa uso 
del riscaldamento, come se sì fosse in pieno 
inverno. Nessuno rammenta un fenomeno 
eguale. Alcune zone dell’altipiano irpino 
hanno subìto gravi danni dalle grandinate 
di questi ultimi giorni. Assai compromesso 
è il raccolto delle uve e degli ulivi. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossìi, il- Dista]: 

  

  

  

Gemona 
14 luglio. 

Esercitazioni di artiglieria. — Col 
giorno 18 luglio incomincieranno le eser- 
citazioni di tiro dal forte di Osoppo ai 
eolli circonvicini; ecco le date-dei tiri, le 
postazioni delle batterie e le posizioni dei 
bersagli : 

18 luglio —- Monte Comielli ed adiacenze. 
Il bersaglio sarà sulle Pendici Sud di Sa 
di Selva; sul letto del Tagliamento all’al 
tezza di Casello Mongredo. 

26 luglio — Forte Centrale ed adiacenze. 
Il bersaglio sulle Pendici Sud di Col del 
Sole in vicinanza di case Chiavanelli. Pen- 
dici Nord di Col del Sole fino alla Foe 
del Melò e collina ad occidente di Trasa- 
ghis. 

28 luglio — Forte centrale ed adiacenze 
e Colle S. Rocco. e. adiacenze. I bersagli 
sulle pendici Sud di Col del Sole in vici- 
nanza di case Chiavanelli; e 500 metri al 
nord di Molino Masercet. 

30 luglio — Forte centrale ed adiacenze. 
I bersagli a 600 metri a Nord. di Molino 
Masercet. Collina fra Trasaghis e Masercet. 
Riva destra del Tagliamento all’altezza di 
Ospedaletto e letto del Tagliamento all’al- 
toe del forte centrale. 

2 agosto — La batteria sarà in Colle 
Vergnas e dintorni il bersaglio nel DAPO 
di Osceppo. 

9 agosto — Monte Comielli ed adiacenze. 
Il bersaglio sarà nel letto del Tagliamento 
all’altezza di Stalli di Tre d’Agar e sulle 
Pendici Nord di Monte Ledis nel Rio Sca- 
laro. 

11 agosto — Monte Comielli e ibi marne. 
Il bersaglio in Val Venzonassa sulla mu- 
lattiera che da Verzone per le pendici Sud 
di Monte Mai e di Cma Cervada va a 
Monté Plauris. 

12 agosto — Monte Comielli e adiacenze. 
Il bersaglio sarà in Gran Rio ad Occidente 

va agli stavoli di S. Antonio. Nel letto 
del Rio Rozza alle pendici occidentali di 
Monte Ledis. 

14 agosto — Monte Comielli e adiacenze. 
Il bersaglio si farà nella regione Quarnan 
e a Sella Forador. 

16 agoste — Monte Ocmielli e adiacenze. 
Nolle S. Rocco e adiacenze il bersaglio sulla 
Riva occidentale del lago di Cavazzo sulla 
mulattiera che dal Alesso va a Somplago. 
E a sud.est di Alesso. - 

18 agosto — Morte Comielli e adiacenze. 
Colle S. Rocco e adiacenze. Il bersaglio 
sarà in Valle di Cavazzo all’altezza di On- 
cedis e nel letto del Tagliamento. . 

20- agosto — Monte Feste e adiacenze. 
al bersaglio sarà in Rugo Biana e Costa 
Culay. 

Latisana 
13 luglio. 

Un caso di 
passare due giorni di festa col cappellano 
di Pertegada certo Porpetto Francesco, 
‘detto Modon, di Car peneto,: d’anni 16. 

Or sono 15 giorni aveva ricevuto al 
piede sinistro una ferita che sì era perfet- 
tamente rimarginata. 

Era allegro e si divertiva piuocando coi 
giovanotti del paese. Ieri mattina: accusò 
qualche leggera indisposizione alla. quale 
non diede certo peso. 

Oggi invece il suo stato peggiorò e chia- 
mato d’urgenza il medico cav. Mariannini 
riscontrò nel povero giovane i sintomi del 
tetano, 
Fu trasportato immediatamente all’Ospe- 

dale di Latisana dove il prof.. Cavarzerani 
gli. fece due iniezioni di siero antitetonico, 

L’ammalato è assistito amorosamente dal- 
‘l’amico Don Costa e quantunque il suo 
stato sia grave non si dispera di salvarlo, 

“Cividale: 
12. luglio. 

Mel Collegio Nazionale, — Eeco-i.momi 
degli ANO che conseguirono la Jdicenza 
dalla R. Scuola Tecnica, nella sessione di 
luglio, presso il nostré Collegio Nazionale: 
Bearzi. Bruno, Goia Onorio, Lorenzetti Lo- 

i renzo, Papes Cecilia, Bortolan Giovanni, 
Piueindi Annina. 

Licenziati dal R. Ginnasio: Cadel P. e   quella parte di proventi che riguardano la, Guetta Giordano convittori. 
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di Majaron. Sul sentiero che da Venzone 

tetano. — Era. venuto a 

  

Ta Giorgio di Gli 
11 luglio. 

Furti — Peressutti Vittorio mediante 
scalata nell’abitazione di Businelli Gio- 
vanni rubò dal comò in denaro 50 lire. 
Venne arrestato. 

— Di notte ignoti mediante scasso della 
porta entrarono nel negozio di generi. pri- 
vative ed. altri generi della sig. Vuano 
Tranquilla e rubarono L. 35 in denaro. 

Resiutta 
13 luglio. 

Tenete la lingua a freno! — Giorni 
addietro un resiano ebbe a rivolgere al 
sig. Suzzi Giuseppe di qui certe frasi poco 
gradite e ciò in presenza di altre persone 
ed in pubblico negozio. Il sig. Suzzi sporse 
querela a mezzo del Sindaco. L’altro, ve- 
nuto a canoscenza, sl affrettò a fare am- 
mevda del suo operato indennizzando V’of- 
feso. 

Questi con pensiero veramente encomia- 
bils e di cui il paese dovrà essergli grato 
versò buona parte della somma. ricevuta 
(cioè L. 150) all’ambulatorio medico chi- 
rurgico ed altre L. 20 alla Congregazione. 
di Carità. 

Una lode al sig. Suzzi ed un monito a 
quanti usano parlare senza riflettere. 

Amaro 
12 lugho. 

Arresto per furto. — Venne arrestato 
certo Rossi Antonio di G. Batta di qui il 
quale è imputato di avere rubato alcuni 

Lire 15. 

Arta 
12 lugho. 

« Berto » arrestato per furto. — Le 
vicende giudiziarie di Umberto Candoni di 
Cedarchis non sono così lisce. Più volte 
fu nelle aule di Temi per rispondere di 
reati politici. 

Ma se la cavò sempre o per assoluzioni, 
o per amnistie o colla legge del perdono, 
Però presto dovrà ricomparire. Domenica 
venne arrestato sulla strada Formeaso-Zu- 
glio imputato di furto di tavole a danno 
del fratello Earico. 

Dovette a piedi battere fra i dus angeli 
custodi la via di Tolmezzo. 

Come si vede le idee anarchico-socialiste 
furono messe ‘in pratica da «Berti». E 

pare che questa volta le picchiate vadano 
al sodo.. 

Campeglio: 
12 luglio. 

Guardatevi dall’aleool. — Ieri sera un 
certo Spettante Luigi, che è sulla cinquan- 
tina, arrivò un po’ alticeio. all’ osteria Pa- 
rabò e stante.il cattivo tempo, riparò in 
una sala attigua all’osteria, ove, dopo aver 
cantato allegramente, si adagi Ò pel riposo. 
Stamattina, dopo la messa bassa, ua certo 
Pino Gio. Batta entrò nella detta ala per 
prendervi le boccie allo scopo di fare co- 
gli altri compagni una partita, ma s’ac- 

corse che lo Spettarite non respirava e che 
era morto, forse qualche quarto d'ora pri- 
mai. Immaginarsi quale fu la sorpresa al 
caso inaspettato, e quale dolore ora ne 
provi la deoglara sua famiglia. 

Spectator 

Meduno 
15 lugho. 

Messa novella. — Domenica 11, cir- 
condato da uno stuolo di sacerdoti, 
ed amici, celebrava la prima Messa il sac. 

di Meduno partecipò alla letizia del giovane 
levita. Durante la Messa, al Vaugelo, sa- 
liva il pergamo il prof. Don Lodovico Gia: 
‘comuzzi che teneva un bellissimo discorso 
di circostanza. Di bell’effetto ‘la Messa 
cantata dai dilettanti del paese; siedeva 
all’organo l’egregiG maestro sig. Ragogna. 
Al banchetto dato iù canonica numerosi i 
brindisi e gli; auguri al festeggiato che 
certo ricorderà con entusiasmo quasto caro 
giorno che gli ha fatto provare tante emo- 
zioni. Il gentile intervento della banda   

Stomanoé Amaro Bareggia 
scita la bella festa. = 
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Do Osvaldo Del Bianco. Tutto il popolo i 

locale, rese più solenne e perciò più riu-. 

   
Tagliamento. 

; 13 luglio. 
Il quarto comandamento! — Alle ore 

20 nel proprio domicilio certo Trevisan 
Antonio per futili motivi con una spunto- 
nata al proprio padre Trevisan Nepoleone, 
gli fece battere la. testa contro L muro. 
Riportò ferite guaribili in 10 giorni. Men- 
tre tentava altresì di colpirlo con un n pezzo 
di ferro, minacciò anche la madre che ac- 
correva a. difenderlo. L'intervento di al- 
cuni cittadini e dei carabinieri impedirono 
le gesta delittuose di quel forsennato, 

Villanova di Fossalta 
12 luglio. 

Sagra. — Domenica 11 corr. ricorrendo 
l'annuale sagra, fu chiesto l'intervento de 
la Banda Cattolica di Alvisopoli. 

La processione accompagnata dalla detta 
Banda riuscì. imponentissima, tante. pe 
buon ordine quanto per devozione. 

Terminato poi le funzioni di Chiesa, e 
Banda diretta dal maestro sig. Antonio 
Romio, malgrado .il tempo cattivo, cercò di 
svolgere un scelto programma in piazz a: 
fu vivamente applaudito. 

Morsano al Tagliamento 
12 luglioo. 

Sagra con la banda di Precenicco. 
Pelia Malgrado il tempaccio infame 
che ci delizia da diversi giorni, e che ier- 
sera. mancò poco non si fosse risolto in 
uno dei soliti disastri — il nostro Perdono 
del Cuor di Maria si svolse, come ogni 

| anno, abbastanza animato. 
La distinta Banda Catioliea di Precenicco 

si fece onore davvero, e fece onore a que- 
sta frazione di Mussons con quel suo an- 
mirevole complesso di qualità morali ed e- 
stetiche, la di cui assenza è la dolorosa 
neta comune a quasi tutte queste nost e 
solennità. Smagliante la montura alla ber- 
sagliera : splendidi i nuovi strumenti: ; per- 
fetta l’esecuzione del programma eseguito 
in Piazza ed alla Processione. Unite a c'ò 
l'esemplare correttezza morale dei singeli 
suonatori, e poi mi direte se non è pro- 
priv peccato ricorrere, noi preti, a corpi 
filarmonici liberali, o peggio, e trascurare 
o non incoraggiare quello di Precenicco 
che tanto onore fa a sè stesso é a chi lo 
chiama. 

Del resto —. garanzia assoluta del suo 
valore artistic»- morale: — si è l’essere 
esso all'immediato controllo di quel Rev.mo 
Parroco; e delle... panne non sono possi- 
bili.. 

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
15 luglio. 

Lagni del pubblico. 

Altre volte; dalle. colonne di questo gior= 
Dale, abbiamo accennato alla noncuranza 

a parte dei preposti di far «osservare il 
'ogolenii 008 sui cani; altri giornali anche 
hanno reclamato, al Monisinio son state 
mandate lagnanze, ma con tutto ciò i 
girano a loro bell’a gio per la. città, senza 
museruola, senza catenella ecs. ecc. Ab- 
biamo però osservato che questo non suc- 
cede tutti i giorni, e la curiosità ci spinse 
ad avvicinarci ad uno stradino comunale e 
chiedere se in questo passe il canicida; 

canl 

anzichè fare il suo dovere, passa le ore in. 
qualche pubblico ritrovo, Con cipiglio se- 
vero l’uomo interpellato rispose: Stor mo, 
fasso mi el servizio de copacani, ma nol 
podarà miga pretendar che ghe tenda a do 
mestieri! — Come? — Eh, sì! sior, mi 
gà è giorni destinai par far il siradin e 
quer par far «| copacani, Dunque oggi che 
no me toca tenderghe ai cani, mi no me 
ne interessa. 

Ki infatti, proprio in quel momento 
passò vicino un grosso cane, che pareva 
lui pure conoscesse il regolamento munici- 
pale, tantochè si fermò a poca distanza non 
curante di colui che forse. domani lo po- 
trebbe acchiappare. 

Kd ora dopo il resoconto in merito agli 
obblighi per il servizio del canicida, ci ri- 
volgiamo alla signora Verità e domandiamo 
se non sia il caso di interessarsene su que- 
sto fatto della massima importanza per la 
tutela e la sicurezza dei cittadini. 

‘ La signora Verità biasima l’altro articolo 
di simil genere comparso .sulla Concordia, 
chiamando il giornale stesso pettegolo. Li 
chiama pettegolezzi la signora Ver tà gli 
interessi del Comune. 

Noi giriamo. il lagno a chi di ragione 
affinchè si provveda come va, e lo facciamo 
consci di adempiere ad un dovere, 

  

  

DIARIO SACRO 
15 — s, Camillo, 

e mercati dalla Provincia 

Udine, Sacile, Portogruaro. 

n 2 > n È 

Sua Ece.za Mons. Arcivescovo ammini-. 
strerà la S. Cresima in Udine nei seguerti 
giorni del. corr. Luglio : 

Giovedì 15 Luglio a mezzodì. 
Lunedì 19 Luglio a Codroipo, 
Giovedì 22 a mezzodi in Udine. 
Domenica 25 Luglio a mezzodì, 

doltoserizione. dei: catteliei. friulani 
PP dol ataimpe cattaioa 

Giovedì 
Ei fiere” 

  

L LISTA, 
Somma antecedente L. 5070. 45 

Flebus don Luigi parroco di 
Santa. Maria di Corte Civi- 
dale » 3.00 

Sovrano don Giovanni capp. a 
Clauiano » 5.00 

Mattiussi den Domesico capp. 
di Rivis al Tagliamento » 5.00 

Favotto don Gio Batta capp. 
— di Beano » 5.00 
Latteria sociale di Beano » 5.00 

Totale L. 5093. 45 

I mal esempio Viene dall'alto. 
La cronaca eittadina registra da qualche 

tempo troppo frequenti disgrazie causate 
dalla eccessiva velocità di automobili, 
tocielette e biciclette. Se si osservassero 

‘le prescrizioni dei regolamenti, non si la- 
menterebbero questi dolorosi incidenti. Ma 
il mal esempio viene purtroppo dalPalto. 

I signori ufficiali e soldati venuti quì 
per le manovre coi quadri : non si presen- 
tano certo come modelli di moderazione 
nelle corse automobilistiche, motocielettiste 
e ciclistiche. Il lamento presso i cittadini 
è generale. Corse pazze d’automobili per 
la città, con suvvi generali con tanto di 
erretto, corse più pazze ancora degli 

chauffeurs militari che si divertono a sco- 
razzare nella sera 
gli ufficiali all’albergo, corse sfrenate delle 
‘motociclette nelle vie più frequentate della 
città, con Quel euf t uf insopportabile agli 
orecchi umani e più dei bucefali che spessd. 
si imbizzariscono. 

Abbiamo raccolti molti anedoti in pro- 
proposito, non tutti divertenti. a 

Per esempio.’ Venerdi verso mezzogiorno 
nella strada di S. Caterina che si diparte” 
dalla strada Nazionale, e dove ci sono 
tanto di tabelle di #0 chilometri all’ora un 
automobile militare, montato da un gene- 
rale e da-altri ufficiali, correva ad una 
velocità che si poteva calcolare oltre ai 
trenta chilomstri. Per dolorosa coincidenza. 
ritornavano dai campi due grandi carri 
della famiglia Leita. Le bestie si imbizza- 
rirono, ed il sig. Gio Batta Leita a stento 
poteva trattenerle. Mentre manovrava la 

| frusta per tener a dovere gli animali passò   
  

automobile, e la: corda della frusta colpì 
un ufficiale. L’automobile si fermò di botto 

diFerro-China- 
pu     

  

‘ vers) la « prepotenza 

‘@ soldati si persuadessero che i 

mo- - 

, quando hanno condotto . 

scesero tutti i signori ufficiali, tolsero la 
frusta al Leita e la portarono ai carabi- 
nieri i quali poi la. restituirono al Leita 

. nel domani, mentre lavorava nei campi, 
avuta assicurazione 
appositamente. 

E° naturale che queste gesta militaresche 
uscitino. nel popolo un po’ 

che non V’avea fatto 

n
 

dei soldati». 
Sarebbe molta meglio che invece di se- 

questrar fruste, o rispondere altezzosamento 
alle guardie e ai vigili i signori ufficiali 

regolamenti 
sulla circolazione sono fatti ono pet loro. 

Qonsiglio Comunale. 

Rieordiamo che oggi alle 14 si raduna 
il° Consiglio Comunale per trattare l’ordine 
fel giorno già da noi pubblicato. 

Gara elclistica di resistenza. 

Domeniea 25 luglio avrà luogo una cors 
ciclistica di resistenzaa, sul percorso Udine 
Codroipo-Udine (km. Ad circa), libera 
tutti i dilettanti non classificati in gare 
imprrtanti. 

Saranno distribuiti i seguenti premi: 
1. Coppa in bronzo (dono "del sig. Attilio 

Broili) — 2. Servizio in argento per fu- 
matori —- 3. Medaglia vermeil grande “# 
4, Medaglia vermeil media -- 5. M:daglia 
d’argento grande —- 6. Medaglia d’argento 
media — 7, 8, 9, 10 medaglie di -bronz0- 

Piccolo dramma ridotto... 

Ier sera verso le 20 il custode dell’Asil0 
rotturno Luigi Feruglio fa Valentino d’ann! 
45 si era recato sotto la Loggia S. Gio 
varni in Piazza Vittorio Emanuele II per 
aprire l’ufficio succursale dell’Asilo, quando 
vedendo il vigile Nutale Trevisan gli St” 

‘avvicinò ed estratto un affilatissimo coltello 
gli vibrò un colpo violento al. ventre. 
Trevisan per fortuna balzò indietro e chia 
mò aiuto. Accorsero i colleghi Buiatti; 

‘Sgrassutti e Tolazzi che dopo viva collutta” 
zione disarmarono il Feruglio. Condotto 4 
osto di polizia e perquisito gli si trovò 

un altro coltellaceio.da. cucina a seramani09 
lungo 31 centimetri, un paio di forbici @ 

xun trineetto. A 
‘ lu un notes aveva «scritto col lapis 1% 
data di ieri alle ore 7, queste parole sco!” 
clusionate : 

«Non ho il coraggio del mio suicidi 
ma cerco almeno qualcuno. Sono bers: aglio 
delle guardie di vigilanza da circa quattro 
anni.... , i 

«Ho deciso di termivarla in caus@® di 
Munaro col perseguitarmi per’ mezzo 
vice ispettore perchè non posso ottene!* 
anche io un alloggio come le guardie 
questura... 

«Mente serena... x 1 £ 
Luigi Feruglio 

« Chiedo perdona prima a mia mogli” 
ai miei amici e al superiori». 

It Feruglto .fu subito accompagnato 2 
questura poi alle carceri. Durante il 11° 
gitto continuò a far. minacce di morte. ci 

Causa. dell’attentato può credersi un Vo, 
mento d’alienazione mentale. In. questi! 
timi tempi beveva moito, era tacitur00 I 
malinconico e credevasi perseguitato. olo 
vigile Trevisan fu medicato all’osp®*%, 
dal dott. Faioni ‘che constatò una fl, 
all’epigastrio guaribile in giorni 6 gal 
complicazioni. 

taiarbara tonico digestiva ieastitaeat 

d’avversione . 
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- SUO il saggio dei Forti 6 Lihgni. RI tnianai | Hai i | mano molto più in grande; causa sempre | BET RE 

seré Come già Lia Lee ui Seri 006 | Lrigesimo della Morte d ) Luigi Indrl delle tragedie, i furti. di fieno. I furti, | gas 
00 dt ica Or Sela, CA0r pitti ia commessi da una compagnia di 23 zingari LAI ; HI Î : 

ssi- luogo nell'ampia sala della palestra ginna-.| CRA ve la Sa Premiata All [ida si He B passamanierie 
stica delle ‘scuole di Via Dante, il saggio Promosse da un comitato, a spes dai | Ballunese detta S. Croce, Alcune donne, | È > CA - 

een di ginnastica dei Jorn e Libere. Erano | parocchiani oggi ebbero. luogo le solenni | le danheggiate; ne fucero denuncia ai ca- | È Gi 4 } b A T T À TR A P O LIN 
e a Aa qu SER © | esequie trigesimali in suffragio di don |rabinieri. Costoro invocarono l’aiuto dei | & MEV DI ADR 

Oito pubbilco coito ed esegante, Tutti gl | Luigi Iadri, Parroco di S. Quirino. soldati, perchè da’ soli RE ee da x rà =D} 

esercizi vennero applauditi perchò eseguiti Via Gemona è parata con liste a lutto: frontare si sta GU a i 3 SCOPRO SENSO RUBELLI 
di precisione, tanto dai soci come dagli | liste a lutto si vedono nelle vetriné nei'| militi ed i carabinieri iussguirono pér 7 di VENEZIA 

n a ei i negozi della Parocchia. — CRT Te GAMA ZOngol) a Secca, gli zin- È dn 944 

s TI N ; A x Ì n ‘ ) È i 

tac sun o STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 
rjors , Vennero tributate speciali lodi all’egre- Alle quattro e mezzo di stamane una seguimento. Li raggiunsero alle 22, quando > Soprarez, V elluta, Broccati, Damaschi Lampassi 06. 

anza gio maestro della palestra stessa sig. Au- | commissione di otto persone, à home dei | erano ritirati nelle loro carovane. Venne | $ ===... > 
e gusto Degani che tanto fa per il bene 8 | parocchiani, si recò al cimiter9 recando | intimata la costituzione del capo. Ma gli è ROES - 3 A SIA A l 

niche sviluppo della Società,  presentatasi così | una grande ghirlanda alla torba dell’E- | zingari si ribellarono armandosi di coltelli | # FASO CRMANAIGIIO Pi 
tati degnamente al pubblico udinese. 4: | Stinto e sei ceri che -arderanno tutto ille di tutto ciò che poteva capitar loro sot | È ; EE 
SA Terminati gli esercizi parlò l'on. Caratti | giorno, - | tomano. Venne ordinato ai militi il fuoco, STAGE PARAMENTI SAGRI 

ona possente nio nio sviluppo, fisico delle LA CHIESA. una palla uccise una giovane ventenne. Gli 

Ab- ovo o a Le Risa di i, Indy SA Da Chiesa è tuttà a lutto. Sulla facciata | zingari allora s’arresero. È Pianoie, Piviali, Tunicelle, Veli. Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
suc- O SE t Rue FRODO dei PEC 00 a re iscrizione, dettata dal Prof, Giu-| Gli ziogari, guardati a vista tutta la Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

inse da t-‘Mubebezli. Pietro; | SPPO Eiero di questo tenore: Nel dolore | notte dai militi, poterono poi proseguire i ei a 
è di gne ì SA de > n 43 Si * 5 sl f o x . a a n stra r- ] 5 | 

le e) medaglia d’argento grade — 2. Ricoboî | 7 PÎù REzo re pi Dre RIE Coe Ne VENDITÀ A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 
3} 2 * S E i . 1 ci teesani À ua Gu “ra t 5 © SI I C Y eva 3 4 è IL 3 pica 5 5° È i © 

ce Umberto, idem media — 3. Cosmi Giu | rieriticabile Padre — DON LUIGI INDRI Commovente fu la separazione dal cada- Condizioni vantaggiose di pagamento. —:' Progetti e campioni a richiesta 
È seppe, idem piccola — 4. Meer Pietro, | innalzano i fizli il cuore alla sua ms-| vere pel quale pagavano centinaia di lire PABBRICA DEPOSITO E VENDITA 
ir medaglia di bronzo grande — 5. Venier | ui Plc no. sfea nato % erano disposti a da Ta Cam to 001 TA VENEZIA dd 

‘nol 2 SA i ... | a Dio preci e suffragi — con rinnovato | valli... Telefono N. 557 Telefono N. 557_d 
4 do Vennero poi assegnati premi «speciali; | fervore». La porta è anche esteriormente reeini si 

i perchè concorrenti fuori gara, ai signo.i parata con tendine nere, sull’architrave sa 4RVOPI@ssv Volete fare una 
; Mm Ponpelmann Gisfinal sPeakhi Was Alessi ; ERE a cosa gradita ai vostri commensali=?... Volete 

ssi LT na SE °851 | vi sono vasi di piante. Nell’interno ovun- | loro preparare un dolce squisito in pochi mi- 
che Gino, Folgherano Pietro e Cattaressi Giu- que campeggiano drappi e tende nere: | nuti ed al tempo stesso presentare loro qual- 

me SS0n Gis: ai ù sulle tre porte, al pulpito, dietro l’altar | COSì che si levi un po’ dall'ordinario è che Du 
Gara allievi — 1. Cotterli Massimo, me- | maggiore. Vasi di piante verdi e fiaccols VER tare 7 

da | daglia d'argento grande — 2. Paulini Gino, | funebri ovunque. Nel mezzo della piccola letta dit BLAH, la SEO Bee Una Se, È CASA DI SALUTE 

So Jdera media — 3. Gozzi Giuseppe, idem | chiesa giganteggia nn grandioso catafalco. | istantaiies che si fa in cinque minuti unica- | È i 3; 
LAA media — 4. Danelon. Lelio, idem piccola Al secondo piano e’'è la bara con sopra i mente agglingendovi mezzo litro di latte ed ni del STU DIO 

ii Pi d; I Giovanni — 6. Michieli | paramenti sacerdotali. All’ intorno v'è pro- uso sinmurod titolbdi annos d | È Li î 5 Sai aa 

"i ictro — 7. Zanini Pietro — B. Missio | fusione di piante e Jumi. ci consineofeto nono saio. dia dadpitcietà è | Li DOLL, ANTONIO CAVARZERANI Rag. VINCENZO COMPARETTI + p Giuseppe — 9. Cappelletto Arturo — 10. la preferitete ® qualtinque altro dolce; esa RI ; e 1. S 
È Ip È = Pp 4 % n = . È; . q pa ti n è È ® . sa 

i Tirelli Emilio — 11. Morpurgo Beniamino GLI UFFICI, N deposito per ‘Udine e Provincia | f per RT UDINE, Via della Posta N. 42 2 
agli — 12. Fontana Azzo — medaglia di bronzo. | - Per le ore 9112 erano fissati gli uffici. Lointina Rotri e io SZ È T 5 

cl Tia < Ai due più piccoli, ma promettenti al- Funzionò Mons. Brisighelli, assistito dai | NB.-A righiestala Dittà Fondata T'Merenco CHIRURGIA 3 OSTETRICIA Rio c. 
iamo lievi di auni 5, Tristano Ridomi e Aotonio | Rev.di Gentilini Capp. di Privano e Cla- del suo grandioso assortimento in Specialità E Malattia delle donne 

toi Degani fu assegnata una menzione onore- | bassi Capp. di Chiavris. Alimentari, 7 i = 
or la vole e speciale. i Dopo .il primo notturno e le lodi ebbe “ra ia e e & otoge È 

CE È ; 1 ... fAiuogo lo Messa solenne da morto. Cantò la La mortg di un noto commissionato. Visite dalle 11 alle 14 ip 3 

jicolo Funzionari e spie straniere in Friuli. | scuola di S. Cecilia sotto la Direzione dif Stamane vetso le dieci e mezzo nella Gratuit SISI i In È 

rdia, Un commissario straordinario al < N-- | don Zanutta. Siedeva all’organò il maestro | propria abitàzione, moriva itaprovvisimente Tg fet ReiLICpoverE i È 
>. Li zionale ». ‘| Placereani. Vi era pure accompagnamento | per paralisi eardiaca; ;1 sig. Carlo Fioretti UDINE - Via Prefettura - UDINE È; 
i gli topliamto dal Paese di ieri. lasciando al | d'archi. La musica era del Tomadini; è la | uomo onesto e laborioso e molto stimato “ È FORMAZIONE al i do a ; RIA eri n: i ai Telefono . 309. i 

i confratello la responsabilità della notizia : po pinta pei funebri di Um- ARNO commerciale, Alla famiglia con- GAS di 
3 10né Da alcuni giorni alloggiava al « Nazio- RO ie E ATO, E ao Re » RS È: TREE a so A 
amo nale » uno straniero il quale aveva dato. P Alla, peane n A 5 Tipo te E ST np si = | INVeNIari renna 

i generalità incomplete al bowreau dell’al- | Parroci di città, 1 Uollegi ptimatini, 10ppo à 4 "T fOTnQ . e n È 
teli betgo. 3 Wassermann ed Uccellis, esistenti nel ter- CRONACA RELIGIOSA . ESTRATTO gli < : o . se 

ci Egli faceva i suoi pasti alle tavole vi- ritorio della parocchia. , . 3 - Da da) a o fd ———_—&—& ii hi alli 
cine a quelle dei nostri ufficiali che sono |  Intervennero rappresentanze di tutti que- Le feste religiose di Chiavris. aa ET J 

feribilmenta in quelle. stesse occupate da | RAZz1. I parroci intervennero tutti in per- |... cp È ad i to ia vada - di: 
o + sona o per rappresentanza. Notiamo l’in- | icOrcanti al posteri l'opera altamerte be 

ro la Ciò insospettì la nostra Autorità; e ieri tervento di molto clero cittaflino e della ‘della Chi sa AONIAO ca CE ——— —————_—_ _—— 
rabi- il delegato Panigordi si recò a visitare lo | Provincia. La Chiesa, naturalmente, era | "7 ei hiavris, tu ili omgttiea 

: ‘ani ! ze a alla presenza di numeroso popolo, mentre n 
Leita TEO x: - È ppa, È 3 ... | Mons. Valentino Liva, prima di cominciare CASA DI SALUTE 
impi, Egli subì 1’ interrogatorio con alquanto | Dopo la Messa, Mons. Brisighelli' salì ‘îl | 1, S Megsa Lush n Ss e Si i 

fatto nno e dichiarò di. essere il sdattor erano e tenne un commovente elogio rele di circostanza, na gone Prodeliv. Lisvettato ; 

milio Mucha, commissario prefettizio di | iunebre. tore principale, comm, M Volpe, cl i ja di i Asi Pola Sl n IL DISCORSO. ci della Premiata Latteria di Borgosatollo. (Aresoia] » MIL 
cionca Non aveva passaporto, sebbene un certi- Un pali : i6 adll'atogio fu. | Al dll «PAL BLO == — TOLMEZZO — 

fic; i È pallidissimo riassunto dell’elogio fu- | riei del Hriuli; -elogiando le famiglie. di- So & <a = 
i = = i o PIRMO | nebre quale ce lo permette la mazz’ora in | stinte chs concorsero. col lorò obolo nel- prestante DI LELLO è er Chifutaia è | 

li - D nori Vea n ii cui deve essere stillato, composto e impa- | l'erezione del tempio ; il popolo che sacri- |  -E' utilissimo per i Bambini lattanti : : Ostet we “gtnogtl i nente ne i (2, ? | ginato; p i "è per i propriii oo utriti ificialmente L icla — ogia 
ciali ‘dei tantissimi funzionari e afficiali tedeschi SE ei cell Si panino! PRODU pere) Rierigli por gut artificialmente. a e a sà q 

nenti che da qualche settimana passeggiano per | i Mio alano de un averlo, | leg ol. Luna, elogiando le operaie | . E° indispensabile per tutti coloro. che Locali di nuova ed apposita costru= «E 
menti A gg raccolti dal triplic t to d che vanno tuttora com do i sacrifi on 080) : i zi ohé scri Cirio ì olti plice sentimento d’amore, | che vanno tuttora compiendo veri sacrifici | gigerziscono difficilmente il latte zione — Due sale d’operazione — 
loro. a È ©. | gratitudine, venerazione: su quell’avello è | pèr gli addobbi della Chiesa stessa. I: fi fe DSC “MA od Ni A ion 

Ieri sera al caffè Dorta il le Poll e q PES a Chiesa stessa, I: fine Stanze di degenza da d let orta. il generale Pollio | scritto il nome di Luigi Indri: l’amico, | Mons: se ini caldo aby Preso in polveres a i CECCO OOO A ana: 3 a E : l’amico, n frRichoro fece un caldo appello a tutto res iD p > 3% — Bagni ad uso esclusivo dei degenti È 
oa i “orga di :" | il fratello, il padre c I opolo di iavris a n ire i i issit ERA Ù 

duna deschi, i quali due giorni fa hanno addi- le. poche bbc i Rosta delok della ‘sha oo. e i d c° ce PR E efficacissime nelle digestioni diffi s nella Casa — Riscaldamento a ter- È 
rdime | Nttura pranzato alla stessa sua tavola in | vita clificio ta & OI LSP cile nelle malattie dello stomaco e degli massiane. 

Un piccolo albergo di Palmanova. 5. da sale Han DE, P È ene della Casa di | jnfestini. — Vince le diarree ostinate. Direttore Dc dui ia 
Di là dal confioe ci si occupa molto dei Ancora sanguina nel giorno trigesimale | Dio. sei »*ESTRATTO di KE Eos irettore Dott. M. Cominotti 

(Mi bogirilparda 3 il nostro cuore; è un sentimento umano, | La Scuola «S. Cecilia », con esecuzione L'ES 0 di KEFIR è il più econo- Segretario Rag. G. B. Caoitti 
: naturale. Ma leniamo il nostro dolore, -mi- | artisticamente accurata cantò la Messa mice e diffuso dei digestivi. it 

SA L'assemblea degli agenti di Commercio Li Si # dolcezza il DAN n Non | < A, PILE Ria i di Cab Ravarella | Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta mm 
din 2 i 3 vogliate contristarvi come coloro che sono { ©ì Vespri del LCicognani e del Thermignon fs T mari 6 isti RIA ERE a aariaer gamer > 

era 4 Venerdì sera al Telegrafo avrà luogo l’a-- LL speranza. — Oh santa religione di | lasciando tutti soddisfattissimi. AS 3 DI RR TEO) RESI EI 
gare Semblea generale dei soci dell’Unione Pro- | Cristo che porgi il balsamo su qualunque Il tempo avverso ha impedito l’ iutervento i DANA CLINIC A PRIV ATA 

E degli Agenti. acerbità ! - | della banda di Colugna e 1’ illuminazione Istruzioni a richiesta 5 
remi : u detta assemblea si procederà alla rin- nba 4a e | Con 14 fiaccolata che: doveva chiuderà Ta | Y vende presso le printipali Farmacie € Dromeret 
\ttilio Rovazione delle cariche sociali. Sulla tomba di Indri vedo una. croce, Ce, le i; ; pas-4w-icuta delle 

>; 3 i ancora di speranza di--imnfogtatità 20 o; | HLA Sla, ani o REL Rn + | a N #1» ed 
>» fu | La settimana delle disgrazie, gloria. All'ombra di questa croce egli passò i SR IR ea TIE TÈ SOCIO IAT (i us DI 
dé fl sa la sua vita in modo da poter dire in fine: | Commissione che st prestò per la felice | È spa. di rat by È | È 
laglia ‘il La settimana di S. Ermagora... Presso | Il mio dovere l’ho compiuto. riuscita delle sotigserizioni per le dune la-.| i Lada UL ASSISiGnIe isteiri dì slé : cd 
‘gento Topolino, una volta, era sinonimo di | Indri ereditò dal suo Maestro doa Filip- pidi e'per la fratà, e a tuiti qu:Ili che vi per gestanti e partorienti 5|d I NONO NATO È 
Ponz0» Settimana delle disgrazie. E si udiva le | poni lo spirito sacerdotale: ereditò — ub- hanno contribuito con le loro offerte. s Tisana È 

gamme dire ai bambicci: Non andar su | bilendo alla chiamata dei superiori nel i it 1 "DL 
Quell’albero, è la ssttimana di S. Erma-|79 — la cura di questa parocchia. Ed è \zzan ite responsabile. diretta dalla Levatriae s diretta dal : = 

: 8cra. La credenza popolare è svanita, o 3 DIS a E ii sa del « Crociafo » ; i, : Sei : »Agilo SOra,o i a pop » 0| qui che Indri si rivelò all’altezza dei suoi D ITOCIZIO ». sienora TERESA NODARI DO 
anni esi pochi tentacoli della, leggenda ri- | doveri, chiedendo dall'Alto le forze che À Ho edi; Ca ne dan D.rProf. CESARE FINZI È 
= duo Mangono ancora. Ma quest’anno la setti |l’umana natura non dà. COMO o idr IE i docente di Clinica Ostetrico-gineco» i 
1 per Mana di S. Ecmagora fu proprio quella Indra #0 ine nie e specialisti detta regione na 

elle gi ie. Ieri ] = pace Le parroco, perene continua i Si logica della .R. Università di Padovg 

nando © siegrazie. Ieri la cronaca dei giornali | {ora della redenzione di Cristo, promotore STO “CURE FAMIG 1 
gli 8 Sir DE di disgrazie, Cotpose | del culto e del decoro della Chiesa, specie oca i dirti policiogi i d vi. fc. i 
telo accidentali. E la lista ieri non è finita, nal giordo tavto da lui sospirato Del giorno | ac CEob tr el Gonbrti religiosi ren- —-0— 5 Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 è 

re RAEGORDÀ.. Il cronista ce ne fornisce le | dspegnoi entusiasmi: S Luigi. ‘Oh ni A gono DA — Massima segretezza — e dalle 14 alle 16. 
TA E ove 3 sura PE È i n } 1a icon vipir v 4 +. 0 

, chia” ==» amava i fanciulli, ed il t soro della virtù Ped Se È Gratuite per i poveri 
ratti, Provvedimenti ienici prediletta !» L'oratore qui passa in rassa- I 5 } UDIRE - Via Giovanni d'Udino 18 UDINE ( a F ) ia 

Hutt, a° i g » gna le mansioni del ministero sacerdotale, ae): due Telefono N. 324; è Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 & 
tto 2 Eccoci una volta sulla buona via. Lo | POI passa a parlare della sua carità: « Luigi | 1 figli e parenti danuo il doloroso an- el E iii tali Da dI 
trovo fato ha finalmente capito che per combat- Indri era materiato di Carità. Battere alla | BUNCIO. i A CER E 5 SME 

nanie0 tere la malaria. bisognerebbe poter distrug- | 802 porta era battere al suo  Guore, e non Le Raga serve dI partecipazione per- 

)1G1 e gere le zanzare che la inoculano all'uomo: Sl batteva mal invano. È e ì TR b si imanno d nie e EROE Ss SERE CCR Ri e ERETTI RIIRRIA GE 

DI8 So onifica delle paludi e dei terreni incolti, | 2! di là delle sue forze. Il giorno del suo | #9 OFe O ant. pit. 78 SERo na i 
sco Comincia a distruggere gli anofeli... in af | giubileo sacerdotale, mentr’era osannato per | sa Ceo en e rg EPREN È TA DITTA 
a KS, come ai bei tempi dell’ Inquisizione. le vie quale Padre dei Poveri, pur sof- "ap di stica | 

Iorio È dato cioè ordine che colla fine dell’an- | frendo nella sua umiltà, rispondeva col 3 34 i E dr 
40 o allontanati dalle stazioni ferrovia- ca col pianto ! » i —- 2 

uatti 1 cartelli della Ditta Bigleri di Milano ndri ebbe molti dolori: i dolori di tutti © i 
di: i lo zanzarone malarico e annun- c ucmini, i dolori dello. zelante pastore. Banca. dii Udine Ì 

usa al pubblico le famose pillole Esano- | Quanto soffrì perchè la sua opera s:cerdo- © Situazione al 30 Giugno 1909 si ds i 
70 del ù ®, il miglior rimedio antimalarico che si | tale era ostacolata ! Quando piange perchè ei È sn MUDENE » Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
tener nosea (formula dell’illustre clinico Bacelli). | vedeva i suoi parrocchiani deviare dalla |. bi SE ee —— 
die LHS OA dunque la direttiva igienica della | via del bene! Queste sue lagrime. valgano = 1 

contro la malaria: per la cura, chini- | a compensare le fragilità cui neppure il NESTA IERI Specialità ati P 1a:--P i i np : po ra, chi e | 9 EEE eclafità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
HA Stato, che fa quel che può, cioò, | giusto eletto può sfuggire. AA ERE 3 S 3 5 i Di, P 

x}i0. ST per la profilassi... distruzione | | LE ESEQUIE da Chiesa e oro fino per ricamo. 

lie; gt zanzare anofele in effigie....... . nelle i Sv i di 
OO Stazioni ferroviarie. 2 Infine ebtero luogo le esequie intorno al POMATA MANFRED : È 

ato 59 dotan ri mente |nella legalità lo Stato a- |.catafalco. La funzione termita alle ore 12 Infallibile nella guarigione delle: Importantissimo assortimento Panni e Stoîfe nere Estere e Nazionali, 
il tr8 n O tal provvedimento? E° questione mentre il giornale esce, Ragadi, Piaghe, Serepolature / - e Si © cao 

Li a lnentersi : le stazioni ferroviarie sono, ESRI TERESA gori | dale Eota ai e. Setane Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 
in 00” lo pai Osa dello Stato: ma ciò che è del- sr esulcerati, Scottature, e trane, Cotonine, Madapolam candidi eti. Stof ili 
sti o nana i tutti, perchè deriva dai da- Speriamo d’aver finita la narrazione delle La SS: d6 > sad Pi PERO gp Tap Dewi; Stoffe mobili, 
1r00 i o pubblico, © JRE di” gesta degli zingari in nostra provincia; i Citre vent'anni dl'Incontrasfato successo Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana Imper- 
tO. ..19 B ani alle eritiche che desta ovunque | loro omicidii e furti, gli inseguimenti, gli Prexào del vasettanI,; 1.30 Bi ND, CER . : 
pedali E Istrazione delle ferrovie, non ci | arresti, le traduzioni, i confronti, e le e- Concessionari Esclusivi per V'I- meabili, Izzì candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
fer! : altro che questo meschino prov- | spulsioni. Speriamo d’averla finita, almeno rare Estero - 5 STE e ‘0 edimento; i p ’ talia e per l'Estero: A. MANZONI fattur | gal ario n > Il quale viene a costare all’e- | per ora... È TSE n manifatture. 

de Una perdita di tante migliaia di lire, Ma nel Bellunese le tragedie si consu- SR SR IIORE ZOO "ECO AIA Lo 
È n i i È 3 - è s \ 4 © = e = de A È i 

api ) | \ DI || !2 casi di epizoozie, cd a cura preventiva u ando \ Amnfisetticeina Z, BRE, antidissenterica è || PREMIATA FARMACIA 

Lee if il | anticolerica per eccellenza, avrete la assoluta garanzia di tener lontane dai vostri pollai tutte le malattie contagiose, che spessa 

5 ui.» A - Golpiscono sì gravemente il frutto di tante vostre fatiche. L'Amtisetticina Zuliani, preparata a base dei migliori 
1 | n. i e più attivi disinfettanti, con un alto tenore di essenza d°aglio, è di facile somministrazione nei pastoni, ed dl 0f 0} 

5 aumenta potentemente la produzione delle uova.' 

RE | cus i == WUDINE —— 
® 

i 

Una seatola, bastevole per ia cura completa a 15 polli, L. 2. Per posta L. 60. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
Rue Perdonnet, 

"Dirigersi « Ato islvaniasito ‘all Ufficio Centrale d’ Annunzi Ac MANZONI & ©. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - ANCONA, Via XXIX SIRIO 1 - BARI, 

‘Via Audrea da Bari, 55 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOL 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Veidi 2, - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 

BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via.-S. Nicolò dd PARIGI, 

OGNA, Piazza Minghetti, 3 

nina & = TERE È 

PREZZO DELLE “INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

  

-BRESCIA |di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerento | 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpe 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

Cassa L. 

. Beni immobili e mobilio » 

  

" Rendite dell’esercizio da liquidarsi a fine anno » 

n 
T
R
E
 

A
T
E
 

SR
BR
A 
P
R
O
T
 

T
U
 

sa 
c
i
t
i
 

or
e 
t
i
 
T
I
C
I
N
O
 

D
E
L
 

T
I
N
T
I
 

ù 

e
.
 

* 
; 

M
e
 

\ 

  

BANCA DI UDINE | 
Anno XXXV st 36.0 Esercizio 

Società Anonima. i 

Capitale interamente versato L. 1,047 ,000. — Riserva L. 336,142.06 

SITUAZIONE GENERALE al 30 _eluslo 

ATTIVO. 
121,289.47 

i Hffetti scontati sul- E 
Pia io) 1’ Italia e sull’ estero N. 5216 i. 5,558,218.43 
Salt] )b Effetti all’ incasso » 542 > SIT 445. 35 

33 ) cid. inpr.edincor. d’es.» 17 » 

) 
I >» 5,885,905.01 

3 Ja 
Centi Correnti garadtiti 1 ,860,762.61 
Antecipazioni e Riporti Attivi D*517 ‘741. 70 
Valori di proprietà » 9,325, 771.49 

9339006.68 
40,900. 

1,466,889.32 

Conti Correnti con Banche corrispondenti: saldi debitori » 

Fisattorie SE » 
  

| Totale dell’Attivo L. 14,557,366.78 
L. 2,733,150.20 )_ )a a Custodia 

> 8505 419.10 ) Tal )b a Garanzia di operazioni - » 6,816.569.30 
5 depuisito) e @ Cauzione di amministraz. >» 168, ‘000,— ) 

)d a Cauzione di servizio > 65,000.— ) 
Spese e perdite da liquidarsi a fine anno » —262,235.77 

  

Totale generale L..21,636.271.85 

CAPITALE SOCIALE. 
Capitale interamente versato FE 1,047,000.— 
Riserva ordinaria È » 336,142.06 

Totale L. 1, 383, 142. 06 

PASSIVO. 

)a Libretti di risparmio N. 1259 L. 5,603,605.30 ) |, 25 

) Conti Correnti liberi » 176 » 1 ‘460, 386.48 ) ? 7,063,992.25 eposit 

Conti Correnti con Banche corrispondenti saldi creditori » . 8 ,879,884.53 
Tratte e chèque di ns. Corrispondenti » 29, 972.66 
Creditori » 474) 443.59 
Esattorie : ; Paoli 480, 999.49 

Totale del Gapitalo Sociale e del Passivo L. 14,305,434.58 
)a a Custodia L. 2,733,150.20 ) 

Jipsitanti ) & a Garanzia di operazioni  » 3,850,419.10 ) 
toi )c a Cauzione di amminist. » . 168,000.— ) 
“_—‘@d a Cauzione di servizio pit=<0:000,=°) 

» 8,916,569.30 

514,267.97 
  

  

Udine, la 30 giugno 1909. 

Il Presidente 
ELIO MORPURGO 1 

È p. Il Direttore 
_G. Miotti. 

Il Sindaco 

M. Misani 
    

Operazioni. ordinarie della Banca 
Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del 

3 010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma 
a vista. 
3 34 010 dichiarando vincolare ; somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
3 112 0jo con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 
giori importi occorre un preavviso di un giorno.' 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. 

Accorda Antecipizioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 4 172 0j0 al 5 172 
db) sete gregge e lavorate. e cascami di seta ) Bo ao 
c) merci come regolamento: RIE 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4172 - 5 070 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2 172 070 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito : a 434 0]0 al 5 070 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) E principali piazze di Austria, 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 
speciale depositario costruito per questo servizio. 3 

Esercisce 1’ Esattoria di Udine e II.o Mandamento. 

  
si il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti 
cura è pagamento delle imposte gratuitamente. 

  

  

| capillare e li fa crescere folti-e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 

  

lato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

Specialità del Premiat 
   

   
   

   

      

   

  

      

ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 

la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo Capelli Belli. 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 

4 

PASTIGLIE PAGELL (Pettorali- Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono ‘la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profunrando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque IL. 1.65. 
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
a. 51, Livorno. -- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. :   
  

  

  

Totale a | Bilancio L. 21,636,371. 857 È 

‘* maica, all’ananas, della casa Hoeniger di’ Amburgo, si ottiene una bibita   

  
  

          
  

  
E’ della nota CASA ACHILLE BANFI 

di Milano una studiata applicazione delle 
sostanze amido glutine in modo da ren- 

. dere le calzature morbide, lucide, .brillanti, 
durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. 

Si vende da per tutto. 

   

        

     

(SUPERABILE © BD 
ostie la pelle BIANCA, MORBIRA B 
fa sparire RUGHE, MACCHIE, ROSSOR (oa 

nisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  

  

  

L’ ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua La composi‘ 
zione, conferisce ai 2 morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca L. Su Vendesi RIoNso A. Manzoni e C., Mifano, Via 

xs Paolo sl > 

‘ MESCOLANDO al Caffò un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 

  
  

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50. ada bottiglia. Vendita da A. Man- 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 
  

Di CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genove, 
‘vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

  SR FUSI   

  

10 anni di esperienze cliniche. 
DAL, insegnato che èt 

  

DEALCOLIZZATO 

- Jodio fannico agli Ipofosfiti e Fosfati di Calcio Sodio e Forto 
è ll 

MIGLIORE ed il più GRADITO 
satin 6 depurativo del sangue 

6 delle ossa. - Tonico del nervi. 
——__—_—_ ,>_oo___ 

Milano, 16 aprile 1908. 

Chiar. Prof. :L. Sergent Marceau — Treviglio 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 
preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- 
didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
stituente per antonomasia. E°. una preparazione, dato 

i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, 
aggradevolo e di facile preunsione, e che mentre rico- 
stituisce calle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. coll’ Icdio li 
depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita 
zioni. Con stima 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. 

= Milano, 14 aprile 1908. 
Egregio Signore, i 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta 2 
riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale da 
eccellente ricostituente. 

Con ossequi affettuoso suo 
Dott. Guaita cav. Raimondo 

Specialista malattie dei bambini. 

Milano. 16 aprile 1908. 

Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e. 
lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone 
specialità quando rendono le nostre più consuete for- 
mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito 
verso i bambini. 

Prof. Dott. Linita Bereita 
Specialista malattie dei bambini e delle donne. 
  

Prezzo L. 3 la Db ttiglita, 
Franco p. posta L. 4 - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari 
esclusivi per la vendita in Italia 

. A. MANZONI e C. 
MILANO — ROMA — GENOVA 

    

  

ÙX >Ù Ù ÙX ÀX 2 

A sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò 

/ A. MANZONI e C. 
x IE LEFFAEN O RONA  ESHNONVEA 

A X X X X 

PER INAL AZIONE | 
ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

ba SAS 

  

indicata nella cura der catarri nasali, faringee, laringee 
+ trachee-bronchiali a decorso lento 

Si vende ® Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 
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SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI St
AM
as
IT
 

tv 

   

vw 

  

(Formula dell’ illustre E rofezsor GUIDO BACCELLI) 

! rimedio « sicuro - contro T infezione malarica 

        

  

    

    

          

    

     

  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 
nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un- lucido brillante dopo pochi 
colpi di spazzola. — Vendesi da 
A. MANZONI e C. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11.       

  

Qitre 600 Signore 
il con dote desiderano maritarsi subito. 

<|R:flettenti seri, anche senza so- 
istanze (età e professione indifferenti) 
| vogliano rivolgersi a 

L, SCHLESINGER, Berlino 18. 

   E Sia 

  

  

GRANI DI BAREZIA 
per la distruzione dei 

SORGOT 
— Prezzo cent. T0 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 
Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
via di Pietra; 91; o piazza 

  

  J ontane Wu 

  

Usate l'Acqua Chinina Manzoni 

I, FOSFO-STRICNO-PEPTONE | 
  

ELISEO DEL LUPO 
  

& trionfa su tutti i preparati congeneri, è il esse RICO: È 
SSTITUEN'IE per antonomasia. 3 
d . NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN ‘DIPLOMA, ma TRIONFANTE > 
è HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- - 

s celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz; Cervello, ecc. ecc. riscuotendo È 

:: il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e * 

5 rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

‘NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, É 
PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- É 
SIASI MORBO. _ 

  

  

E | Trovasi in dustite le Farmacie.   i Neg       
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3 manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- B"   
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